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1.
Descrizione del progetto

Med.Pride (Mediterranean Project for Innovation Development) si inserisce nell’ambito del Programma Eumedis
, all’interno del settore “Progetti pilota nella ricerca applicata all’industria”.

Sviluppo Italia ha presentato il suo progetto in partnership con altri 4 partner comunitari, ed è rivolto a sette paesi del Mediterraneo extra UE: Marocco, Tunisia, Egitto, Cipro, Malta, Palestina, Libano (Vedi tabella 1). 

Lo scopo dell’iniziativa è quello di creare una rete di Centri di Eccellenza (CoEs) con pivot Sviluppo Italia, il cui apporto innovativo consiste nel trasferimento della propria metodologia per l’attività di Creazione e Innovazione d’Impresa. Nei sette paesi mediterranei, infatti, vengono identificati i Centri d’Eccellenza (Università, Agenzie, Incubatori, etc) per favorire la diffusione di un comune modello operativo e per erogare servizi di consulenza all’innovazione. 

L’idea progettuale è stata sviluppata intorno a un aspetto centrale: la personalizzazione della metodologia alle reali necessità socio-economiche dei singoli partner che si intende trasferire per supportare il sostegno al settore privato.

Tabella 1: Partner e ruoli

	Partner
	Nazionalità
	Ruolo

	SVILUPPO ITALIA
	Italia
	Coordinatore amministrativo di progetto e responsabile del trasferimento della Metodologia di Creazione. Cura, inoltre, le fasi di implementazione e management del sito web.

	OXFORD UNIVERSITY
	Gran Bretagna
	Trasferisce la metodologia per la fase di Innovazione, avvalendosi dell’utilizzo di un pacchetto l’Innovation Action Tool Kits pensato e realizzato per supportare tale processo d’innovazione tecnologia delle PMI dei sette partner mediterranei.

	CUSTODIA / 

K-COMMUNICATION
	Italia
	Condivide competenze d’impresa attraverso un sistema di comunicazione interattiva a distanza ad alto standard qualitativo che, applicato alla fase di Distance Learning, è in grado di trasmettere conoscenze e di realizzare programmi per il trasferimento delle metodologie.

	CIES – Centro di Ingegneria economica e sociale
	Italia
	Offre il proprio bagaglio di esperienza tecnico-professionale per l’attivazione di sensori tecnologici.

	API – Agence de Promotion de l’industrie
	Tunisia
	Interagisce nel Modello di Creazione ed Innovazione d’Impresa, al fine di creare una rete di sinergie e conoscenze tra i differenti attori coinvolti.

	EKKOTEK
	Cipro
	Interagisce nel Modello di Creazione ed Innovazione d’Impresa, al fine di creare una rete di sinergie e conoscenze tra i differenti attori coinvolti.

	SFD - SOCIAL FUND FOR DEVELOPMENT
	Egitto
	Interagisce nel Modello di Creazione ed Innovazione d’Impresa, al fine di creare una rete di sinergie e conoscenze tra i differenti attori coinvolti.

	UNIVERSITE’ CADI AYYAD
	Marocco
	Catalizzatore del Processo Innovativo: grazie infatti alla metodologia ed ai modelli acquisiti, sarà in grado di effettuare uno screening preliminare delle iniziative d’innovazione che proverranno dalle PMI locali.

	FOUNDATION OF INTERNATIONAL STUDIES
	Malta
	Catalizzatore del Processo Innovativo: grazie infatti alla metodologia ed ai modelli acquisiti, sarà in grado di effettuare uno screening preliminare delle iniziative d’innovazione che proverranno dalle PMI locali.

	PFI – Palestinian Federation of Industries
	Territori 

Palestinesi 
	Catalizzatore del Processo Innovativo: grazie infatti alla metodologia ed ai modelli acquisiti, sarà in grado di effettuare uno screening preliminare delle iniziative d’innovazione che proverranno dalle PMI locali.

	MTGC – Management And Technology Consulting Group
	Libano
	Gioca un ruolo significativo per le attività di Dissemination, e per la diffusione delle informazioni circa il progetto, i suoi contenuti ed i risultati raggiunti.

	FONDAZIONE LABORATORIO MEDITERRANEO
	Italia
	Gioca un ruolo istituzionale significativo per le attività di Dissemination, e per la diffusione delle informazioni circa il progetto, i suoi contenuti ed i risultati raggiunti.


Il trasferimento della metodologia avviene sia attraverso attività di formazione tradizionali, sia attraverso modalità di formazione a distanza, utilizzando un sistema altamente innovativo e interattivo che si avvale della trasmissione satellitare punto a punto. 

L'interattività è assicurata dal cuore tecnologico del sistema: mentre l'esperto tiene il suo intervento in uno studio tv, gli utenti - presenti in aule dislocate in tutto il territorio italiano, europeo o mondiale - hanno la possibilità di avere un dialogo interattivo a distanza, replicando al massimo grado le dinamiche di una lezione “in aula”.

Per raggiungere questi obiettivi, lo strumento di lavoro essenziale è rappresentato da un sito web dedicato e suddiviso in due aree:

· un’area Extranet riservata ai partner del progetto, per creare e consolidare una reale ed effettiva unità di lavoro che faciliterà la formazione, lo scambio di informazioni, il trasferimento di Know-How e nella quale si potrà contare su un apporto di natura “consulenziale”;

· un’area Internet come supporto per azioni di “Dissemination and Visibility”, nonché di informazione al pubblico, con lo scopo di assicurare all’utilizzatore finale i benefici derivanti dal progetto.

Il progetto ha una connotazione fortemente “istituzionale”, non solo perché i “fornitori di servizio” rappresentano efficacemente il Sistema Paese, ma anche e soprattutto perché i beneficiari destinatari dell’intervento sono gli organismi pubblici e i massimi rappresentanti dell’imprenditorialità nei rispettivi paesi che diverranno i futuri Centri di Eccellenza, oltre ai futuri imprenditori o imprenditori di PMI già esistenti che necessitano di migliorare la loro competitività. 

Alla sperimentazione sul campo e al progressivo affinamento – su scala nazionale ed internazionale – del modello di diffusione di Cultura Imprenditoriale e Creazione d’Impresa di Sviluppo Italia siamo stati incoraggiati anche dal riconoscimento di “best practise” ottenuto dalla UE, che ha favorito la definizione di accordi con altri soggetti europei impegnati nello stesso settore.

Med Pride è un frutto di questa collaborazione ed è studiato affinché possa rispondere alle specifiche esigenze di sviluppo e di estensione del tessuto imprenditoriale, dettate dai bisogni emersi nei paesi destinatari del bacino meridionale del Mediterraneo.

Questo Programma – nel quale Sviluppo Italia è coordinatore unico – mira sostanzialmente a favorire la nascita di nuovi imprenditori come risultato costante, nonché a valorizzare imprese già esistenti, grazie alla creazione e al potenziamento di strutture locali in grado di avviare e consolidare nel tempo un vero e proprio piano di sviluppo imprenditoriale, aderente alle priorità di ogni paese.

Nel dettaglio, Med Pride si articola nelle seguenti fasi:

· identificazione del CoE;

· la formazione delle risorse coinvolte;

· il trasferimento di contenuti di metodo per la selezione e l’accompagnamento dei beneficiari finali;

· l’apprendimento a distanza, grazie alla trasmissione via satellite, di corsi interattivi tra docente e tutte le aule collegate in simultanea dai paesi partner;

· un sito web “dedicato”, dove i partner possono scambiare problemi, suggerimenti e ricevere un supporto di tutorship ;

· un sito “pubblico” dove poter rendere visibili e facilmente fruibili le informazioni relative alla diffusione di cultura d’impresa per una loro “dissemina” a beneficio del maggior numero di utenti possibile.

Sviluppo Italia svolge il ruolo di coordinamento generale e di rappresentanza a Bruxelles; tale visibilità pur nelle difficoltà implicite della multilateralità dell’iniziativa – sta generando una rete di relazioni e di fiducia con i rappresentanti delle istituzioni locali non trascurabile.

Questa progressiva “conoscenza” potrebbe rivelarsi estremamente utile per il varo di future joint-venture tra aziende italiane e imprese locali, vista la dinamicità che queste ultime esprimono raggiungendo standard di qualità decisamente promettenti.

In tal senso, il potenziamento del tessuto produttivo locale – indirizzato dai CoE - ben si abbinerebbe ad accordi di collaborazione con aziende italiane, in quanto tra i risultati di medio-lungo periodo auspicabili dal progetto Med Pride, vi è anche quello di esercitare un’azione di volano nell’internazionalizzazione del comparto produttivo dei paesi destinatari, sempre più interessati a stringere partnership con imprenditori europei.

2.
Contesto economico-politico di riferimento

Il Nord del Sud: questa definizione è il modo più sintetico per tratteggiare l’area euro-mediterranea nel suo processo di sviluppo, che dagli anni ’90 sta sempre più caratterizzandosi per una progressiva evoluzione economica e sociale, con la dolorosa eccezione dei Territori Palestinesi.

Non è un risultato da poco, soprattutto se consideriamo la lunga ombra che l’evento dell’11 settembre 2001 ha gettato sull’economia mondiale - maggiormente avvertita in quella più fragile dei paesi in via di sviluppo – e del conseguente innesco della perdurante crisi irachena.

Tra i sette paesi interessati dal progetto Med Pride, la Tunisia si conferma il più dinamico, registrando un avanzamento del PIL del 4,8 nel 2002, insieme alle performance decisamente interessanti realizzate nello stesso anno dal Marocco (4,6) e dall’Egitto (3,2).

E’ lo stesso “terzetto” a detenere il primato di incidenza del comparto industriale nella formazione del Pil, ma con un ordine inverso che vede al primo posto l’Egitto (34,%), seguito da Marocco (33,%) e Tunisia (32,%). E’ da segnalare al quarto posto la presenza dei Territori Palestinesi, dove – nonostante l’annosa piaga del conflitto con Israele – il tessuto industriale mostra di contribuire per il 28% alla produzione lorda nazionale.

Un Maghreb, quindi, che estende il proprio tessuto produttivo, pur rimanendo un’area a forte vocazione agricola.

Sul fronte dell’inflazione, le percentuali sono accordate agli indici di sviluppo e oscillanti nel range 2,2 %(Palestina) – 4,3% (Egitto), ad eccezione del dato relativo alla parte turca di Cipro, dove si registra un vistoso 24,5%, verosimilmente condizionato dal riverbero inflattivo della Turchia.

Gli indici di disoccupazione – come in molti dei paesi caratterizzati da una vasta area di economia informale – vanno interpretati con grande prudenza.

Marocco (19%) e Libano (18%) espongono i dati più rilevanti, mentre è nella parte greca di Cipro (3,3%) che si riscontra un’occupazione persino più alta della media europea.

Una considerazione a parte meritano i Territori Palestinesi, afflitti, come è noto, da un  stato di belligeranza che ha fatto impennare la disoccupazione alla metà della popolazione attiva.

	Tab. 2    La crescita del PIL  ed i tassi di inflazione e disoccupazione

	
	GDP%
	Tasso di inflazione
	Tasso di disoccupazione

	
	 
	(industria)
	 
	 

	Cipro
	 
	 
	 
	 

	Greca
	1,7
	19,9
	2,8
	3,3

	Turca
	2,6
	20,7
	24,5
	5,6

	Egitto
	3,2
	34,0
	4,3
	12,0

	Libano
	2,0
	21,0
	3,5
	18,0

	Malta
	1,2
	25,5
	2,4
	7,0

	Marocco
	4,6
	33,0
	3,6
	19,0

	Territori Palestinesi
	-18,5
	28,0
	2,2
	50,0

	Tunisia
	1,7
	32,0
	2,5
	15,4

	(GDP=Gross Domestic Product - real growth rate %)
	
	

	(fonte:  The World Factbook)
	
	
	


Dalle informazioni riportate - e da quelle raccolte durante il primo anno di vita del progetto Med.Pride - si possono individuare tre ordini di riflessioni:

 

· l'area euro-mediterranea include paesi legati da comuni affinità culturali ma estremamente eterogenei dal punto di vista economico, soprattutto riguardo alla struttura produttiva ed alla specializzazione nel commercio internazionale. 
Tuttavia, rispetto ad altri paesi emergenti asiatici e latinoamericani, investiti in questi anni dalle crisi che hanno colpito i loro mercati finanziari, i partner euro-mediterranei presentano buoni risultati sul fronte della stabilizzazione macroeconomica (conseguendo tassi di inflazione modesti, deficit di bilancio più contenuti ed una certa stabilità del tasso di cambio), ed una migliore apertura commerciale verso l'Italia, che è il maggiore mercato di destinazione e di approvvigionamento tra i paesi dell'Unione Europea. 

 

	Tab. 3   Andamento del PIL

	 
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002

	Cipro
	3,7
	4,9
	5,2
	4,8
	3,8
	2,1

	Egitto
	5,3
	5,1
	6,2
	5,0
	3,3
	3,2

	Libano
	4,0
	1,2
	-1,6
	-0,6
	0,8
	2,0

	Malta
	6,7
	8,5
	8,6
	7,0
	6,5
	1,2

	Marocco
	-2,2
	6,8
	-0,7
	-0,3
	6,5
	4,6

	Territori Palestinesi
	3,5
	5,0
	6,0
	-12,0
	-15,0
	-18,5

	Tunisia
	11,5
	4,8
	6,1
	4,7
	4,9
	1,7


 

  

· La capacità di attrarre investimenti privati nell'area mediterranea passa, in primo luogo, dal perfezionamento dei processi di riforma strutturale che tali paesi hanno intrapreso in vari campi, e che ne accresceranno l'identificazione come partner commerciali o luoghi di produzione multinazionale. Al riguardo, appare importante segnalare la recente riforma sociale nel diritto di famiglia avvenuta in Marocco, che prevede notevoli riconoscimenti all’universo femminile e fa quindi supporre un positivo incremento di nuove energie lavorative, dovuto alla maggiore libertà delle donne di accedere lavorativo.

 

· Il perseguimento del processo di costituzione di partenariato euro-mediterraneo fungerà da moltiplicatore e volano dello sviluppo, migliorando la competitività dei paesi dell'area euro-mediterranea, in un contesto nel quale vi è stata una perdita di quote di mercato a favore di economie nascenti con elevata disponibilità di fattore tecnologico e un costo ancora contenuto del lavoro. La maggiore integrazione economica regionale tra i paesi dell'area rimane un tema di forte attualità, da perseguire con l'attuazione di politiche mirate all’accrescimento della competitività dell'area, nonché allo smantellamento delle elevate barriere commerciali e finanziarie tra i mercati della regione. Questo processo sta registrando un significativo sviluppo grazie ad un sempre maggior impegno costante e diretto dei soggetti istituzionali, rivolto ad ottimizzare l’allocazione delle risorse disponibili.

 

Certo, il conflitto post-bellico iracheno non risolto ed il rallentamento della road map per la pacificazione tra Israele e Territori Palestinesi – seppure con inedite e promettenti aperture del governo Sharon - non costituiscono, a breve,  un contesto favorevole per la stabilizzazione dell’intera area del Mediterraneo. 

Tuttavia, l'Europa e l'Italia in particolare  guardano alla sponda sud del Mediterraneo come il centro strategico per incontri e confronti, in vista – entro il 2010– di un unico grande mercato tra Europa e paesi del Mediterraneo, che per peso e dimensioni sarà il più grande del mondo. 

Si tratta di un'occasione unica per la crescita economica e la stabilità dell'intera area, destinata ad incrementare le transazioni commerciali ed i flussi di investimento tra gli Stati membri. 

 

A tal proposito, le linee programmatiche enunciate dalla Consiglio Europeo affermano che il futuro vedrà consolidare due tendenze già in atto: a livello geografico, le imprese italiane investiranno sempre di più nei paesi emergenti della sponda sud del Mediterraneo (oltre che nell’Europa dell’Est ed in Cina) ed a livello dimensionale, andrà aumentando l'incidenza delle PMI nel processo di internazionalizzazione.

 

L'Unione Europea si conferma così come il maggior mercato di approvvigionamento e di sbocco dell'area mediterranea, ma  commercio ed investimenti potranno evolvere ancor più visibilmente se si realizzeranno processi di consolidamento della stabilità macroeconomica e riforme strutturali che faciliteranno la transizione al libero mercato. 

I partner mediterranei hanno già avviato tali prospettive di crescita interna ed ora l'Italia, ponte fra l'Europa e la sponda nordafricana ed orientale del Mediterraneo, deve cogliere una grande sfida geografica, politica e commerciale: consolidare la nuova frontiera euro-mediterranea in un'area di stabilità, di opportunità e di prosperità condivise da tutti i paesi che si affacciano sul nostro mare. 

È in tale contesto che si inserisce il progetto Med.Pride.

Vi è, infatti,  la convinzione che la flessibilità della proposta progettuale di Med Pride possa non solo realizzare il trasferimento di conoscenze e metodologie in paesi così eterogenei nei loro percorsi di sviluppo, ma possa anche intercettare e valorizzare le varianze di sostegno imprenditoriale e porre così le premesse per una collaborazione sempre più significativa tra aziende italiane e mediterranee.

 

A rendere verosimile questa previsione concorre anche il positivo quadro generale determinato dagli accordi nell'area del Mediterraneo, che comportano l’adozione di tagli tariffari e il conseguente  maggiore spazio per la crescita delle esportazioni inter-branche. 

Tali accordi di partenariato potrebbero agevolare la penetrazione di nuovi mercati, in un'ottica di utilizzazione delle complementarietà esistenti tra i sistemi economici delle due sponde considerate e, quindi, di sviluppo congiunto di entrambe. 

 

Le opportunità, in tale contesto, per le aziende nazionali potrebbero spaziare dai settori tradizionali (essenzialmente beni di consumo per la persona e per la casa), ai cosiddetti settori ad offerta specializzata (ad esempio le macchine industriali), caratterizzati da un alto grado di differenziazione dei prodotti. 

Va ricordato, tuttavia, che il comparto produttivo italiano è più debole nei settori a forti economie di scala, dove dominano le imprese di grandi dimensioni e in quelli ad alta intensità di ricerca (ICE, 2003). 

Inoltre, l'Italia, diversamente dalla gran parte degli altri paesi industriali, appare ancora oggi fortemente specializzata in produzioni labour-intensive, per le quali invece le teorie tradizionali del commercio internazionale prevedono che i vantaggi comparati spettino ai PVS, caratterizzati da una più elevata dotazione relativa del fattore lavoro.

 

Pertanto, lo scenario internazionale impone di intensificare la ricerca e l'innovazione tecnologica per mantenere ed aumentare la competitività del modello italiano, anche a beneficio dei comparti tradizionali. 

L’imperativo è elevare la qualità dei beni e innovare i prodotti, cercando nel contempo di identificare i settori che potrebbero trarre giovamento dalla delocalizzazione di alcune fasi del processo produttivo verso i paesi con un minor costo della manodopera.

Circa questo ultimo punto, i paesi dell’altra sponda del Mediterraneo divengo partner sempre più interessanti, quanto più li si sostiene affinché il loro tessuto produttivo migliori la sua complementarietà nei confronti dei modelli industriali europei.

 

Tutto questo può essere realizzato solo se si predispongano efficaci azioni di match-making, nell’ambito di progetti internazionali di cooperazione allo sviluppo industriale dei paesi emergenti.

Il meta obiettivo di Med.Pride è proprio orientato verso questo fine: coniugare l’espansione del tessuto imprenditoriale di paesi dell’altra sponda mediterranea, con l’esigenza di ampliare le quote di mercato del made in Italy  e mantenere l’autorevolezza internazionale della sua immagine.
3.
Attività svolta ed obiettivi raggiunti

Questa parte del documento è dedicata all’analisi delle attività svolte durante il periodo compreso tra il 16 settembre 2002 e il 31 dicembre 2003. 

Occorre precisare che non esiste una reale coincidenza tra l’anno solare e la prima annualità di progetto (che si conclude il 16/09/03), ma si prpcederà all’illustrazione del programma fino alla fine dell’anno 2003 poiché in tale data si considera conclusa tutta la prima parte del progetto dedicata alla formazione dei partner, ed in prossimità di tale data (22 dicembre 2003) è stata consegnata alla Commissione Europea la rendicontazione finanziaria del primo anno di progetto. 

Prima di passare alla descrizione dei principali obiettivi raggiunti nei quindici mesi di lavoro, è essenziale rendere evidenti alcuni elementi che hanno caratterizzato l’intera attività del progetto.

A causa della difficile situazione internazionale e dello scoppio della guerra in Iraq, alcune attività previste hanno subito lievi ritardi, che non hanno impattato sullo standard qualitativo degli obiettivi di progetto, ma che hanno imposto la revisione di una parte della programmazione.

Inoltre, in considerazione della proposta avanzata alla Commissione Europea in data 19/12/02 circa una possibile ri-allocazione di alcune risorse all’interno del budget, le attività non correlate alla suddetta proposta sono state normalmente implementate, mentre quelle direttamente collegate sono state posticipate, in via precauzionale, in attesa di ricevere l’autorizzazione da Bruxelles giunta il 18/11/03. 

In particolare, le azioni condotte da Sviluppo Italia si sono concentrate nell’espletamento delle seguenti funzioni:

· monitoraggio orizzontale di tutto il lavoro compiuto dai diversi CoE;

· realizzazione e condivisione del materiale didattico utilizzato durante le attività di formazione nelle sue diverse forme. Nel corso del training di tipo tradizionale SI ha prodotto un manuale delle procedure (Handbook of Procedures) per orientare i partner verso un corretto svolgimento delle attività di rendicontazione tecnica e finanziaria. A supporto della formazione a distanza, invece, SI ha concepito il Self Employment Handbook quale strumento per il trasferimento della metodologia italiana di creazione d’impresa;

· assistenza tecnica diretta per le singole fasi di progetto attraverso meeting bilaterali.

Allo stesso modo Oxford Innovation ha curato la formazione a distanza per il trasferimento della metodologia di innovazione d’impresa avvalendosi di speciali Workbook pensati e realizzati per favorire l’innovazione delle PMI.

In questo primo anno i partner mediterranei, dal loro canto, hanno partecipato vivamente alla fase di formazione rispondendo in maniera positiva alle varie sollecitazioni da parte dei tutor. Tra le diverse iniziative, essi hanno realizzato dei Background Report attraverso un’analisi delle reali possibilità d’adozione di un modello di creazione e innovazione di effettivo successo da attivare nei singoli pesi di appartenenza.

Infine, sono state condotti interventi di Dissemination e Visibility con lo scopo di comunicare e distribuire i risultati intermedi di progetto, le best practise e per incrementare la visibilità, nonché l’impatto del programma, sia all’interno che all’esterno degli attori di progetto.

Tali attività sono state condotte in maniera trasversale mediante la realizzazione della brochure di Med.Pride, del sito web e con l’organizzazione di seminari e conferenze. Allo stesso tempo, sono state eseguite azioni interne ai singoli stati attraverso varie iniziative di Dissemination Day con l’obiettivo di creare network locali che possano sopravvivere di là dalla vita del progetto stesso.

La funzione di coordinatore dell’intero progetto da parte di Sviluppo Italia è stata realizzata con una rigida logica di Project Management: ogni fase, attività ed azione di progetto è soggetto a verifiche mensili e trimestrali di stampo qualitativo e quantitativo. Sono disponibili, come di seguito riportato, informazioni dettagliate su obiettivi, milestones e deliverables.

Tabella 4:    Obiettivi

	Obiettivi
	Progressi compiuti

	SP 1 – Coordinamento 


	Coordinamento ed amministrazione delle attività previste tra i partner e corretta implementazione

delle attività di progetto.

	SP 2 – Condivisione del Modello di Creazione d’Impresa

           
	Trasferimento della metodologia di supporto alla Creazione d’Impresa e inizio della fase di personalizzazione del modello.

	SP 3 – Condivisione del Modello di Innovazione d’Impresa
	Trasferimento del processo d’Innovazione d’Impresa tramite formazione a distanza e inizio della fase di personalizzazione della metodologia.

	SP 4 – ICT tools, Dissemination e Visibility

	Prima release di  www.medpride.net ;

Prima release dello spazio comune di lavoro in Extranet;

Azioni di Dissemination e Visibility realizzata da ogni partner nei rispettivi paesi


Tabella 6:    Milestones
	Milestones
	Data pianificata
	Data di realizzo
	Commenti

	M01 –Kick-off meeting 
	28-29/10/02
	28-29/10/02
	Completato con successo

	M02 – Primo Management Board meeting 
	17/03/03
	17/03/03
	Completato con successo

	M03.1 – Sessione di formazione in Creazione d’Impresa

M03.2 – Sessione di formazione in Creazione d’Impresa, Il Cairo

M03.3 – Sessione di formazione in Creazione d’Impresa, Tunisi 
	24-27/02/03

16-17/06/03
	12-15/05/03

9-11/06/03

21-24/07/03


	Completato con successo per Malta, Cipro, Palestina, Marocco.

Formazione per SFD, Egitto

Formazione per API, Tunisia

	M04 – Inizio delle attività di formazione a distanza
	Febbraio 2003
	12/06/03
	Ritardi dovuti a regole doganali per TLC. Normali attività di lezioni sono effettuate tramite connessioni on-line. Possibilità di recupero e ripasso lezioni in streaming.

	M05 – Implementazione della piattaforma ICT
	Novembre 2002
	Giugno 2003
	Attività in corso d’opera

Aggiornamento dei contenuti nelle aree Extranet ed Internet.


Tabella 5:    Deliverables

	Deliverables
	Data di consegna pianificata
	Data di consegna effettiva
	Partner Responsabile
	Commenti

	R 01 Innovation Action Tool-Kits
	Ottobre 02
	Ottobre 02
	Oxford Innovation Ltd
	Presentazione e introduzione dei Tool-Kits

	R 02 Intensive Short Courses in Entrepreneurship
	Ottobre 02
	Ottobre 02
	Oxford Innovation Ltd
	Breve corso in entrepreneurship pensato per studiosi, ingegneri e amministratori.

	R 03 Handbook of Procedures
	Novembre 02
	Novembre 02
	Sviluppo Italia
	Manuale per la rendicontazione delle spese eligibili incorse nell’esecuzione delle attività, disponibile in versione cartacea e CD-Rom.

	R 04 Quarter Management Report N.1
	Dicembre 03
	Dicembre 03
	Sviluppo Italia
	Completato con successo

	R 05 Dissemination, Awareness & Visibility Action Plan
	Marzo 03
	Marzo 03
	Ekkotek, MTCG, IPSE
	Prima release completata con successo

	R 06 Country Profile
	Giugno 03


	Giugno03


	Cadi Ayyad, EKKOTEK,FIS, MTCG, PFI
	Completato con successo 

	R 07 Brochure Template
	Settembre 03
	Settembre 03
	MTCG
	Completato con successo

	R 08 Educational support for an innovation infrastructure
	28-29/10/02
	28-29/10/02


	Oxford Innovation Ltd
	Breve presentazione dei moduli comuni per l’Innovation training disponibile in diverse modalità

	R 09 CIES Role & Responsibilities
	28-29/10/02
	28-29/10/02


	CIES
	Presentazione del ruolo e delle responsabilità di CIES all’interno di Med. Pride 

	R 10 Six monthly progress report n.1
	17/04/03
	17/04/03
	Sviluppo Italia
	Completato con successo

	R 11 Dissemination & Visibility Plan, first release
	17/03/03
	17/07/03
	Sviluppo Italia
	Completato con successo

	R 12 Project Presentation
	16/01/03
	29/07/03
	Sviluppo Italia
	Completato con successo

	R 13 Quarter Management Report N.2
	17/06/03
	29/07/03
	Sviluppo Italia
	Completato con successo

	R 14 Quarter Management Report N.3
	30/09/03
	24/09/03
	Sviluppo Italia
	Completato con successo

	R 15 Self-Employment Handbook
	12/05/03
	10/10/03
	Sviluppo Italia
	Completato solo dopo la fase di formazione tenuta in luglio ai due rimanenti partner, disponibile in versione cartacea e CD-Rom

	R 16 Prepare Suitable Tools
	16/03/03
	12/12/03
	Oxford Innovation
	Workbook condivisi con i partner durante la DL: Innovation Action Human Resources Tool-Kit, Innovation Action Marketing Tool-Kit, Innovation Action Tool-Kit, Innovation Centre Feasibility Tool-Kit, Innovation Action Management Tools, Innovation Action Technology Exploitation Guide.

	R 17 Six monthly progress report n.2
	17/11/03
	17/12/03
	Sviluppo Italia
	Completato con successo

	R 18 Quarter Management Report N.4
	17/12/03
	17/12/03
	Sviluppo Italia
	Completato con successo


Timescale – 1° anno del progetto
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Una delle attività che è rivelata maggiormente complessa, è stata quella della rendicontazione.

Al fine di regolamentare e omogeneizzare  tutte le procedure relative a tale fase (tempistica, templates, contenuti) e considerata la difficoltà per Sviluppo Italia nel  coordinare  partner con sistemi di gestione amministrativa e contabile assolutamente dissimili, è stato creato un “ manuale per le procedure di rendicontazione”, che è  stato ufficialmente allegato ai “partnership agreements”. 

Tutti gli obblighi di rendicontazione e coordinazione  vengono espletati da Sviluppo Italia attraverso l’utilizzo di personale interno.

 4.
Previsione di attività per il 2004
Dall’analisi delle attività condotte durante il primo anno del progetto, si evince come questa parte sia stata interamente dedicata alla formazione e al trasferimento degli strumenti di lavoro verso i partner destinatari; la fase successiva sarà invece dedicata alla personalizzazione della metodologia acquisita per la definizione di un modello di creazione e innovazione d’impresa adatto a ogni singola realtà nella quale va a inserirsi.

In tal senso, gli obiettivi previsti per il secondo anno sono:

· implementazione della fase di coordinamento del flusso di operazioni di amministrazione e di finanziamento tra UE ed il Consorzio; 

· promozione e informazione a livello locale circa le diverse opportunità relative alla creazione di nuove imprese innovative;

· ulteriore scambio di materiale e suggerimenti derivanti dalla pubblicazione dei vari Tool-Kit;

· intensificazione delle operazioni di Dissemination e Visibility secondo le linee guida della Fondazione  Laboratorio Mediterraneo e MTCG;

· diffusione delle informazioni inerenti alle attività e ai risultati di progetto con l‘obiettivo di raggiungere il maggior numero di attori coinvolti nel processo di innovazione d’impresa;

· implementazione della fase di adattamento del Modello di Creazione e Innovazione d’Impresa alle diverse necessità dei partner;

· monitoraggio dei lavori in corso d’opera corredato da elaborati statistici;

· completamento e continuo aggiornamento del sito web, con l’aggiunta di strumenti dinamici per l’area Extranet.

Timescale – 2° anno del progetto
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� Piano regionale per lo sviluppo di una Società dell'informazione euro-mediterranea, volto a ridurre il divario tecnologico tra i Paesi dell'Unione Europea e i partner del Mediterraneo. Finanziato dalla linea MEDA, che costituisce il principale strumento di cooperazione economica e finanziaria del partenariato euro-mediterraneo, essa consente all'Unione europea (UE) di fornire un aiuto finanziario e tecnico ai paesi a sud del Mediterraneo, ossia: Algeria, Cipro, Egitto, Israele, Giordania, Libano, Malta, Marocco, Siria, Territori palestinesi, Tunisia e Turchia. 


Gli interventi del programma MEDA mirano a realizzare gli obiettivi dei tre settori del partenariato euro-mediterraneo:


il rafforzamento della stabilità politica e della democrazia; 


l'attuazione di una zona euro-mediterranea di libero scambio e lo sviluppo della cooperazione economica e sociale; 


l'attenzione alla dimensione umana e culturale.  
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		Mesi		Date		S-P 1		S-P 2 Condivisione  del modello di Creazione d'Impresa												S-P 3   Condivisione  del modello di Innovazione d'Impresa														S-P 4 Implementazione e management del  web site								Deliverable name		Del. nr.		Respons.		Contribution		Security

								Wp 2.1		Wp 2.2		Wp 2.3		Wp 2.4		Wp 2.5		Wp 2.6		Wp 3.1		Wp 3.2		Wp 3.3		Wp 3.4		Wp 3.5		Wp 3.6		Wp 3.7		Wp 4.1		Wp 4.2		Wp 4.3		Wp 4.3.1

		1		16/10/02

		2		16/11/02

		3		16/12/02																																						Project Presentation,                                     Quarter Management Report				Sviluppo Italia				Public                           Restricted

		4		16/01/03																																						Handbook of procedures				Sviluppo Italia				Restricted

		5		16/02/03

		6		16/03/03																																						Quarter Management Report,                        Progress Report,                                        Dissemination and visibility plan				Sviluppo Italia		All		Restricted, Restricted, Restricted

		7		16/04/03

		8		16/05/03																																						Web site Extranet working area,                                        Internet portal				Sviluppo Italia				Restricted                           Public

		9		16/06/03																																						Quarter Management Report				Sviluppo Italia		All		Restricted

		10		16/07/03

		11		16/08/03																																						IAT available on the web

		12		16/09/03																																						Quarter Management Report, Progress Report, Intermediate Annual Financial Report				Sviluppo Italia		All		Restricted

		13		16/10/03

		14		16/11/03

		15		16/12/03																																						Quarter Management Report, Intermediate Review Report				Sviluppo Italia		All		Restricted

		16		16/01/04

		17		16/02/04

		18		16/03/04																																						Quarter Management Report,                          Progress Report,				Sviluppo Italia		All		Restricted

		19		16/04/04

		20		16/05/04

		21		16/06/04																																						Quarter Management Report				Sviluppo Italia		All		Restricted

		22		16/07/04

		23		16/08/04

		24		16/09/04																																						Quarter Management Report, Progress Report, Intermediate Annual Financial Report				Sviluppo Italia		All		Restricted

		25		16/10/04

		26		16/11/04

		27		16/12/04																																						Quarter Management Report				Sviluppo Italia		All		Restricted

		28		16/01/05

		29		16/02/05

		30		16/03/05																																						Quarter Management Report,                                 Progress Report,                                          Final Report,                                                                          Final Financial Report,				Sviluppo Italia		All		Restricted Restricted Public Restricted Restricted Restricted
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		Mesi		Date		S-P 1		S-P 2 Condivisione  del modello di Creazione d'Impresa												S-P 3 Condivisione  del modello di Innovazione d'Impresa														S-P 4 Implementazione e management del  web site								Deliverable name		Del. nr.		Respons.		Contribution		Security

								Wp 2.1		Wp 2.2		Wp 2.3		Wp 2.4		Wp 2.5		Wp 2.6		Wp 3.1		Wp 3.2		Wp 3.3		Wp 3.4		Wp 3.5		Wp 3.6		Wp 3.7		Wp 4.1		Wp 4.2		Wp 4.3		Wp 4.3.1

		1		10/16/02

		2		11/16/02

		3		12/16/02																																						Project Presentation,                                     Quarter Management Report				Sviluppo Italia				Public                           Restricted

		4		1/16/03																																						Handbook of procedures				Sviluppo Italia				Restricted

		5		2/16/03

		6		3/16/03																																						Quarter Management Report,                        Progress Report,                                        Dissemination and visibility plan				Sviluppo Italia		All		Restricted, Restricted, Restricted

		7		4/16/03

		8		5/16/03																																						Web site Extranet working area,                                        Internet portal				Sviluppo Italia				Restricted                           Public

		9		6/16/03																																						Quarter Management Report				Sviluppo Italia		All		Restricted

		10		7/16/03

		11		8/16/03																																						IAT available on the web

		12		9/16/03																																						Quarter Management Report, Progress Report, Intermediate Annual Financial Report				Sviluppo Italia		All		Restricted

		13		10/16/03

		14		11/16/03

		15		12/16/03																																						Quarter Management Report, Intermediate Review Report				Sviluppo Italia		All		Restricted

		16		1/16/04

		17		2/16/04

		18		3/16/04																																						Quarter Management Report,                          Progress Report,				Sviluppo Italia		All		Restricted

		19		4/16/04

		20		5/16/04

		21		6/16/04																																						Quarter Management Report				Sviluppo Italia		All		Restricted

		22		7/16/04

		23		8/16/04

		24		9/16/04																																						Quarter Management Report, Progress Report, Intermediate Annual Financial Report				Sviluppo Italia		All		Restricted

		25		10/16/04

		26		11/16/04

		27		12/16/04																																						Quarter Management Report				Sviluppo Italia		All		Restricted

		28		1/16/05

		29		2/16/05

		30		3/16/05																																						Quarter Management Report,                                 Progress Report,                                          Final Report,                                                                          Final Financial Report,				Sviluppo Italia		All		Restricted Restricted Public Restricted Restricted Restricted
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		Months		Date		S-P 1		S-P 2 Sharing the model for Enterprise Creation												S-P 3 Sharing the model for Enterprise Innovation														S-P 4 Implementation and management of a Web Portal								Deliverable name		Del. nr.		Respons.		Contribution		Security

								Wp 2.1		Wp 2.2		Wp 2.3		Wp 2.4		Wp 2.5		Wp 2.6		Wp 3.1		Wp 3.2		Wp 3.3		Wp 3.4		Wp 3.5		Wp 3.6		Wp 3.7		Wp 4.1		Wp 4.2		Wp 4.3		Wp 4.3.1

		1		16/10/02

		2		16/11/02

		3		16/12/02																																						Project Presentation,                                     Quarter Management Report				Sviluppo Italia				Public                           Restricted

		4		16/01/03																																						Handbook of procedures				Sviluppo Italia				Restricted

		5		16/02/03

		6		16/03/03																																										Sviluppo Italia		All		Restricted, Restricted, Restricted

		7		16/04/03

		8		16/05/03																																						Web site Extranet working area,                                        Internet portal				Sviluppo Italia				Restricted                           Public

		9		16/06/03																																						Quarter Management Report				Sviluppo Italia		All		Restricted

		10		16/07/03

		11		16/08/03																																						IAT available on the web

		12		16/09/03																																										Sviluppo Italia		All		Restricted

		13		16/10/03

		14		16/11/03

		15		16/12/03																																						Quarter Management Report, Intermediate Review Report				Sviluppo Italia		All		Restricted

		16		16/01/04

		17		16/02/04

		18		16/03/04																																						Quarter Management Report,                          Progress Report,				Sviluppo Italia		All		Restricted

		19		16/04/04

		20		16/05/04

		21		16/06/04																																						Quarter Management Report				Sviluppo Italia		All		Restricted

		22		16/07/04

		23		16/08/04

		24		16/09/04																																										Sviluppo Italia		All		Restricted

		25		16/10/04

		26		16/11/04

		27		16/12/04																																						Quarter Management Report				Sviluppo Italia		All		Restricted

		28		16/01/05

		29		16/02/05

		30		16/03/05																																										Sviluppo Italia		All		Restricted Restricted Public Restricted Restricted Restricted
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